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150 romani a 
hanno chiesto un governo di pace 

E' possibile staccare l'Italia dal blocco dei guerrafondai e prendere una iniziativa di pace - di
chiara il Segretario del Partito comunista italiano - se tutti gli italiani leveranno uniti la loro voce 

Domenica, nella i m m e n s a 
piazza San Giovanni, una folla 
strabocchevole di circa 150 mila 
persone è intervenuta ad ascol
tare il discorso con il quale il 
compagno Palmiro Togliatti ha 
Illustrato la grande prospettiva 
di lotta uscita dal VII Congresso 
del P. C. I. Operai, donne con i 
loro bambini, impiegati, studenti, 
tra cui facevano spicco i vario
pinti cappelli degli universitari, 
giovani di tutte le categorie so

l i compepio Togliatti mentre ': 

parla » piatta, San Giovanni -

d a l i gremivano letteralmente, 
dalla gradinata della Chiesa fino 
al monumento a San Francesco 
e alle vie adiacenti, il grande spa
rlo delia piazza, sventolando cen
tinaia e centinaia di bandiere iri
date, rosse e tricolori, innalzando 
cartelli di saluto al nuovo Co
mitato Centrale del nostro Par
tito e al compagno Togliatti. -

A l l e 18,15, mentre ancora dal
l e strade vicine cortei di Invora
tori e di uomini e donne del po
polo romano affluivano. in gran 
numero, " bloccando il traffico 
tramviario, "il compagno Togliatti 
è salito sul grande palco siste
mato • alla ' destra della • Chiesa. 
Erano con lui i compagni: Longo. 
Secchia, Scoccimarro, D'Onofrio. 
numerosi membri della Direzio
n e e del Comitato Centrale, al
cuni rappresentanti del Partito 
Socialista e indipendenti tra cui 
1 senatori: Mole e Grisolia e gli 
onorevoli: Lizzadri, Cacciatore « 
Smith. Una acclamazione calo
rosa si è levata dalla piazza, le 
bandiere hanno sventolato a lun
go sulla folla mentre il compa
gno Togliatti salutava sorri
dendo. 

Spentisi gli applausi, il com
pagno Natoli segretario della F e 
derazione romana del P. C I„ si 
è avvicinato al microfono per 
dare inizio alla manifestazione. 

«Domenica scorsa — egli ha 

detto — si chiudevano i lavori 
del VII Congresso del Partito 
Comunista. Per sei giorni, dele
gati di ogni parte d'Italia, ope
rai, contadini, impiegati, intel
lettuali, rappresentanti due mi
lioni e mezzo di comunisti, han
no "lavorato ininterrottamente 
per studiare i risultati di tre lun
ghi anni di lotte, per ricercare, 
con rinnovato impegno, la strada 
per andare avanti. 

< Tutte queste voci, diverse e 
concordi, hanno parlato per ri
vendicare l'urgente necessità di 
rinnovare l'Italia, e tutte si sono 
fuse per proclamare la suprema 
esigenza nazionale, la salvezza 
della pace >. 

Natoli ha quindi salutato To
gliatti a nome dei comunisti ro

mani, e il Segretario generale del 
nostro Partito -è salito alla tri
buna tra una commovente mani
festazione di entusiasmo e di 
affetto. 

Togliatti ha iniziato il suo di
scorso ringraziando la popolazio
ne romana con la quale già al
tre volte, in giornate di gioia o 
di combattimento, si era incon
trato sulla stessa piazza. 

«L'incontro di stasera ha luo
go per me — egli ha affermato — 
dopo alcune spiacevoli avven
ture personali di cui il ministro 
degli interni, facendo perfino 
spiare innocenti comunicazioni 
telefoniche, ha approfittato per 
scatenare una campagna . di ca
lunnie, di infamie e di provoca 

fra di voi, poiché siete in tanti, 
qualcuno sarà rimasto sorpreso 
dall'apparire di Togliatti alla tri . 
buna, dal momento che tutto è 
stato messo in opera per far cre
dere che sarebbe avvenuto con
tro di lui chissà che cosa, nel suo 
stesso Partito. E invece, compa
gni, ecco che ci troviamo qui 
con lo stesso animo e con In stes
sa forza di prima (applausiÌ in 
una giornata che è insieme di 
celebrazione e di gioia ma anche 
di battaglia e di ammonimento 
per la situazione che sta davanti 
al nostro Partito, ai lavoratori, al 
popolo italiano, al mondo intiero. 

- « Ho la soddisfazione e la fie
rezza — ha continuato l'oratore 
— di dire a tutti voi, anche agli 

zioni tali che forse anche qui, avversari, anche agli esecutori 

alle volte Involontari degli ordi
ni con i quali il governo ci vuol 
perseguitare, che il Partito co
munista — il Partito che per 25 
anni è stato diretto e organizzato 
da uomini i quali hanno saputo 
sacrificare la loro libertà e la 
loro esistenza per difendere gli 
interessi del popolo, il Partito 
che durante gli ultimi cinque 
anni ha resistito agli arbitrii, a l 
le violenze, alle campagne di 
menzogne e di calunnie del re
dime democristiano — si è pre-
u n t a t o al suo VII Congresso più 
forte, più unito che mal, ed è og
gi il più grande partito organiz
zato che esista in Italia, la forza 
più grande che la classe operaia 
e i lavoratori abbiano mai avuto 

(Continua lo f. pagina I. colonna) 

CLAMOROSE DICHIARAZIONI DI PISCIOTTA A VITERBO 
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d'accordo con Sceiba 99 
La Corte proibisce al bandito di parlare ili aula,- Vi
vace battibecco fra la difesa, la P. C. e il Presidente -11 
1 uogotenente di " Turiddn „ promette \ nnove rivelazioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 16. — Oggi, al pro-

ceno contro gli autori della strage 
di Portello delle Ginestre, si é 
avuto un clamoroso colpo di $cena. 
Malgrado la Corte e il P.M. glielo 
volessero impedire, Gaspare Pì-
sciotta ha fatto supere, attraverso 
un sensazionale esposto, di avere 
ucciso Giuliano previ accordi con 
il Ministro degli Interni. Jl docu
mento fatto circolare nell'aula dopo 
un vivacissimo ' battibecco • tra la 
difesa, la P.C., il Presidente e il 
P.G., dice testualmente: «Nell'Aula 
della Corte d'Assise, 11 aprile 1951 
- Caro avvocato Anselmo Crisa-
fulli, notando In voi un uomo co-
scenzioso e sopratutto onesto, ri
ponendo in voi tutta la massima 
fiducia, mi voglia permettermi, es
sendo scoccata l'ora, di mettervi 
in conoscenza quanto segue; aven 
do s io personalmente concordato 
col ' ministro - dell'interno Mario 
Sceiba; Giuliano è stato1 ucciso da 
me! Per tale uccisione mi riservo 
di parlare nell'aula di Viterbo; ora 

UN'ALTRA GRANDE VITI ORIA DEL LAVORO PACIFICO DEI POPOLI SOVIETICI 

il piano quinquennale postbellico dell'URSS 
completalo e superalo prima del termine 

Il piano per l'industria è stato realizzato con nove mesi di anticipo aumentando la produzione del 7 3 % rispetto al 1940 
5 7 % dì aumento nella produzione del carbone • Le entrateCei cittadini sovietici aumentate del 7 2 % dall'anteguerra 

- v -.-«.' . - - • * . • - . * , . . r 

MOSCA. 16. — H eomftoto • » -
vtetico di pianificazione e l'ufficio 
centrale di statistica hanno dira
mato questa sera un comunicato 
sul completamento del primo pla
no quinquennale post - bellico 
1946-1950. 

Il comunicato Informa che la 
produzione industriale è aumen
tata del 7 3 % rispetto a «nel la 
del 1940. superando l'obiettivo del 
25 */•, e che il piano industriale 
è stato portato a compimento in 
anticipo cioè in quattro anni e tre 
mesi. . 

Il comunicato sottolinea che il 
piano stabilito il 16 marzo 1946 
è stato effettuato con successo, 
superando gli obiettivi fìssati con 
largo margine. < Notevoli succes
si — afferma il comunicato — 
sono stati raggiunti nello sv i lup
po e nella ripresa industriale: nel 
1950 ultimo anno del piano quin
quennale, il volume della produ
zione e stato aumentato del 44 
per cento rispetto al 1940, a n 
no pre-bell ico >. 

« In tutti 1 settori dell 'econo
mia continua il comunicato, o n 
de assicurare l'ulteriore progres
so dei l ivello tecnico sono stati 
introdotti nuovi perfezionamenti 
tecnici >. 

Il comunicato passa quindi a l 
l'esame particolareggiato del v a 
ri settori della produzione e i n 
forma che, per quanto riguarda 
l'industria siderurgica e i a pro
duzione dell'acciaio e dei lami
nati ha superato l'obiettivo s ta
bilito ed è aumentata rispetto 
alla produzione del 1940 del 49 
per cento. Nel 1950 la produzio
ne di metalli ferrosi ha in com
plesso superato il l ivel lo prebel
lico del 45"/»; le acciaierie e le 
ferriere delle regioni meridiona

li, completamente distrutte dalla 
guerra sono stati ricostruite su 
nuove basi tecniche, cosicché e s 
se producono ora più dell'ante
guerra. L'industria siderurgica si 
è grandemente sviluppata nel le 
regioni orientali. 
- « L a produzione del metalli 

ferrosi — continua il comunica
to — è stata aumentata nell'Asia 
Centrale e nella Transcaucasia, 
dove per certi tipi di laminati è 
stato superato il fabbisogno. I n 
novazioni tecnologiche sono sta
te introdotte nella siderurgia. 
perflezionando l'impiego dell'os
sigeno: alla fine del 1950 era sta
ta aumentata del 25 */• rispetto 
al 1940 l'impiego dei forni Mar
tin nel le acciaierie >. 

« In quanto ai metalli non fer 
rosi la produzione del rame, a l 
luminio, nichel, piombo e altri 
come pure quella dei metalli ra
ri, segna un forte aumento r i 
spetto all'anteguerra, (45 •/•) 
grazie alla concentrazione di 
nuovi Impianti minerari e al per
fezionamento della •• tecnica - del 
lavoro. Non di meno l e crescen
ti esigenze dell'economia nazio
nale impongono una ulteriore ra
pida ascesa della produzione di 
metalli non ferrosi. 

e L'estrazione del carbone ha 
superato i l p iano nel 1950 del 
7,4% ed ha costituito un aumen
to del 57V« rispetto al l ivel lo pre
bellico. Quanto era stato stabil i
to dal piano quinquennale per il 
1950 è stato raggiunto in anticipo 
e precisamente nel 4. trimestre 
del 1949. Le miniere carboni
fera nelje zone che più hanno 
sofferto per la guerra sono s ta
t e ricostruite e di conseguenza 
quelle del bacino del Donez pro
ducono ora più carbone dell'an
teguerra e più di quanto era p r e -

a---,-•*«;- . * ' '-V*-—•% * '«^v-». 
visto dal piano, l ì bécine. del D o 
nez è tornato ad essere il più 
grande del Paese e i l meglio mec
canizzato. Ne l bacino di Mosca 
l'estrazione è stata tripla rispet
to all'anteguerra; parallelamen
te è continuato lo sviluppo del
l'industria carbonifera negli U -
rali, nel Kuznetsk, nel Karagan-
da e in altre regioni. Lo scorso 
anno la produzione di carbone 
nelle regioni orientali è stata più 
che doppia di quella prebellica 
e i l nuovo centro carbonifero de! 
bacino di Peciora ha subito una 
considerevole estensione. E' sta
ta intensificata la meccanizzazio
n e dei processi di frantumazione 
ed estrazione del carbone, dei 
trasporti sotterranei e del cari
camento sui carri ferroviari, 
mentre nuove macchine per ca
ricare Il carbone sono state i n 
trodotte. La meccanizzazione è 
stata pure adottata nei pozzi per 
il controllo e la direzione auto
matica del macchinario e degli 
impianti. ,-..'... , 

«Pure superati sono stati gl i 
obiettivi per la ricostruzione '.-
Io sviluppo dell'industria petroli
fera, la quale ha segnato un a u 
mento produttivo del 22% rispet
to all'anteguerra. Completamente 
riattivata è stata l'industria pe 
trolifera di Maikop e Grozny e 
quella dell'Ucraina occidentale, 
distrutte dalla jruerra, che sono 
state tecnicamente riattrezzate 
Sono state portate alla luce i m 
portanti riserve di petrolio e di 

I /Ufle lo « PreaUeaza della 
Osaaalsalaae Centrale di Con
trailo del P.CJ. è castrata*» ve
nerdì *• earr. alle are 9 aatlma-
rldiane s e n a aede del Cavitata 
Ceatral* del Partita. 

•inatta. ' 

gas • fono alati largamenti In 
trodotti nuovi procedimenti tec 
nici nella estrazione del petrolio 
e nella trivellazione dei pozzi». 

Il comunicato prosegue annun
ciando che la produzione di e -
nergia elettrica è aumentata de l -
r87»/s rispetto all'anteguerra, la 
produzione dell'industria leggera 
del 17V», la produzione agricola 
del 20*/». le superflci delle cultu
re Industriali del 59% rispetto al 
1940. In particolare la cultura de 
cotone è aumentata di 12 volte. 
In cinque anni sono stati forni
ti all'agricoltura 536 mila trat
tori. 

Per la creazione di f a s d e f o 
restali frangivento sono stati co l 
tivati in due anni un milione e 
350 mila ettari. -

Sono stati ricostruiti e costrui
ti cento milioni d{ metri quadra
ti di case di abitazione. 

Ne l corso dei cinque anni del 
primo piano postbellico. In segui
to a l le tre riduzioni di prezzi a v 
venute nel 1947, nel 1948 e nel 
1949, l e entrate dei lavoratori 
sovietici sono aumentate del 7 
p*ir cento rispetto all'anno pre
bellico 1940. 

Manifestazioni in India 
contro la carestia 

DKLHT. 16. — La carestia al «sten
da a nuove regioni dell'India. Mas. 
•e <li folla affamata ragano per le 
città • le strade alla ricerca di ciba 

Il giornale « Naf Bbarat Times» 
Informa che oltre 8.000 persone af
famate, tra cui donne a bambini. 
hanno tenuto una manifestazione a 
Ranagbata, portando cartelli con le 
•dit te: . « Pana agli affamate ». 

n Ministro delle Finanze, del La~ 
roro e deil'Approrrlglonamento dal
la provincia di Binar ha dichiarato 

ebe cai momento attuala li Binar 
sta sperimentando una crtal aumen
tare aenzaa precedenti a l'immedia
to futuro A oscuro». 

Hartnath ' Mista, membro dell'Aa-
eemblea legislativa della provincia di 
Blher, ha dichiarato dopo 11 auo 
viaggio nel distretti di Madubanl a 
Darnbhanga: 

e Gente affamata, slmile a echele-
tri, A ancora davanti al miei occhi. 
Almeno 1/4 su 3.750.000 abitanti del 
distretto di Darbhanga sono conta
dini senza terra. Se non saranno 
prese le misure necessarie per fornir 
loro lavoro a alimenti, «sai morran
no tutti ». 

CONFERMATO PEK DOMANI -

Lo sciopero nazionale 
della scuola media 

Lo adopera nazionale del profes
sori medi • del personale dipen
dente dalla aeuole ' medie rimane 
confermato per domani mereoledì. 

Ieri aera nel eorao di una confe
renza stampa, la aegreteiia del sin
dacato ha confermato la decisione, 
illustrando le ragioni dello adope
ro. E' stata inoltre axmandate che 
stamane la segreteria del sindacato 
ri Incontrerà con 11 ministra Co
ncila. 

A tarda «era n Mlnlstara della 
Pabbliea latmrlone ha diramata «n 
comunicato, nel quale ai accenna a 
preaaatl provvedimenti in favore 
del personale della aeaela media e 
ai giudica pertanto Inoppartana la 
deeiaioase di adopera). l ì easnauiea-
te, tattavla, san fa cenno alle ri
calcate di aaunente avanzate dal 
aladacatov limitandosi, a «vesta 

oauelte, a prospettare la salite 
«difficoltà di bilancia». 

prego voi dare atto al • seguente 
esposto al primo Procuratore Ge
nerale presso la Sezione di Accusa 
di Roma - Vostro devoto, Gaspare 
Pisciotta ».•.'. "• •••.•'' o 

L'udienza di oggi è stata breve, 
ma densa di emozioni, ed é andata 
via via preparando il colpo di «ce 
na in un singolare crescendo. 

All'inizio l'avv. Crisafulli, dijen 
sore del Pisciotta, chiede che la 
Corte dia la parola all'ex luogo
tenente di Giuliano. Il P.M. insor
ge dicendo che, essendo stato il 
Pisciotta arrestato per ultimo, de
ve seguire il suo turno. L'aw. Sot-
giu della P.C., subito sostiene che 
la questione non è procedurale, ma 
di pura opportunità poiché anche 
fé non l'avesse fatto l'avv. Crisa
fulli, il Presidente della Corte d» 
Assise avrebbe sicuramente avver 
tito l'esigenza di ascoltare per pri
mo ìl Pisciotta: infatti costui, oltre 
ad essere notoriamente. uno dei 
confidenti più intimi di Giuliano, 
é indicato da molte voci e supposi 
zioni come il più qualificato a ri
velare fatti gravi la cui conoscenza 
è indispensabile per il giudizio del
la Corte. -

« Non possiamo ignorare — affer
ma l'avo. Sotgiu — che fra questa 
udienza e l'ultima dell'estate scor
sa, prima cioè che il processo ve
nisse rinviato, sono avvenuti dei 
fatti molto gravi e importanti. Pi 
sciotta non è stato mai sentito; c'è 
una ricerca di verità che deve pre
valere su ogni cosa. Nessuno oggi 
può credere che Giuliano e i suoi 
gregari abbiano commesso un de
litto politico come l'eccidio di Por
tello delle Ginestre se non ci fosse 
stato qualcuno a dargli un preciso 
mandato. Questo processo, dunque, 
deve prima di tutto ricercare " i 
motivi dell'efferata strage di Por
tello». 

Dopo l'avv. fotoni anche l'avv. 
Tino sostiene il pieno diritto dello 
imputato di variare, ti Presidente 
risponde:- « L'imputato • ai--teicoa 
nello stomaco quello che ha da di 
re. Lo dirà a suo tempo». Ma la 
discussione si riscalda anziché pia 
carsi, L'avv. Crisafulli rinnova la 
richiesta di far parlare Pisciotta. 
Il P.G. interviene ancora afferman
do: «r Qui Mi fa un processo a carico 
degli esecutori materiali dell'ecci
dio di Portello delle Ginestre. Tut
to quello che potrà emergere di 
estraneo non ci riguarda, almeno 
per ora». ! 

Parla Pisciotta 
Tuttavia l* insistenze m l e pres

sioni degli avvocati indttcono final
mente il Presidente a chiedere a 
Pisciotta di che cosa intenda par
lare. Il bandito ai leva in piedi e 
con voce emozionata, mentre tuti 
gli sguardi si appuntano tu di lui, 
dice; *Dat* la parola at mio avvo
cato se non volete ascoltarmi. Io 
debbo dire certe cose che possono 
interessare l'opinione pubblica ita
liana e mondiale » . ' - - ' ' 

Pisciotta ritorna a sedere mentre 
nell'aula, fattasi silenziosa, ti at
tendono, ansiosamente, - le parole 
dell'ava. Crisafulli. '' Quest'ultimo 
si alza in piedi, fa qualche passo 
verso la Corte « 'inizia la lettura 
di un documento. Non ha finito di 
pronunciar» la prima frase, che il 
Presidente D'Agostino, visibilmen 
te eccitato lo • interrompe: * Un 
momento, la questione i chiusa* 

Jl P.G. prende la parola insi 
stendo ancora perchè sia impedita 

Le dichiarazioni di Pisciotta —» 
fatte subito oggetto dei più svariati 
commenti — hanno aperto una pa
gina della intrigata storia del ban
ditismo • politico siciliano che il 
governo desiderava vedere chiusa 
per sempre; quella della misterio
sa morte di Salvatore Giuliano cui 
si lega l'oscura rete di complicità 
fra • autorità, agrari • e banditi. £ 
strana, per lo meno, è apparsa la 
ostinazione dimostrata dai magi
strati a non voler jar st che subito, 
in aula, un contributo venisse por
tato dalla viva voce di uno del 
protagonisti ; dell'orrenda • vicenda. 

!'.•/ Alcuni interrogativi 
Le affermazioni di Gaspare Pi

sciotta sembrano distruggere infatti 
tutta la versione che della uccisio
ne del bandito, era stata data a tuo 
tempo dalle autorità. Esse inoltre . 
gettano una strana luce sui rappor
ti tra il ministro degli Interni e i 
banditi siciliani. E' su queste que
stioni che l'opinione pubblica at
tende ora dalle autorità un preciso 

H bandito 'Gaspara Pisciotta alla 
epoca del auo arresta avvenni* , 

nelTaatunno acorse - , - ;./ 

chiarimento. La difesa, secondo cer
te indiscrezioni, disporrebbe di una, 
serie di documenti che starebbero 
a dimostrare l'autenticità delle ri
velazioni di Pisciotta. Anch'essa ha 
quindi il dovere- di parlare e di 
renderle pubbliche poiché di fronte 
a un caso tanto grave e clamoroso 
la esigenza prima é quella della 
più assoluta chiarezza. Lo stesso im
putato d'altronde ha promesso di 
fornire ulteriori delucidazioni. Ma 
non è solo lui che deve rispondere" 
di fronte all'opinione pubblica: vi 
è come dicevamo una serie di in
terrogativi ai quali ' si deve ' dare 
una risposta. Cosa dirà ora che è 
stato chiamato in causa il ministra 

la lettura del documento. A questo iat* L*ca P*r riparare alla « gaf
fe» commessa al momento della. 
morte ai Giuliano? Perchè si è iiU 
gannata l'opinione pubblica mentre 
si poteva dire con tutta tranquillità 
che, «epuendo una prassi in questi 
casi comune, ci si e serviti di un 
componente della banda per elimi-

punto l'avv. Crisafulli si avvicina 
al Presidente e gli consegna Q te
sto del documento. La P.C. chiede 
allora che le sia reso noto il cla
moroso documento che abbiamo 
già riportato integralmente all'ini
zio. Il documento, non letto, cir
cola però di mano in mano. Fu 1 * * r * fl « I » ? Perchè si è sappretta 
con l'esplosione di questa bomba Giuliano, invece di catturarlo? 
che la seduta ti conclude alle 1S.\ K. ì 
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